
I cesellati travolgono il Genoa con Tarma della grinta 

In Romagna è aria di A 
CESENA 
GENOA 

MARCATORI 25 Bordin 52 Simonini, 72' Traini 
CESENA Rossi Cintone Cavasin Bordili, Panchen, Cucchi (67* Leo* 

ni) Aselli Sanguin Rizziteli) (65 Trami), Sala, Simonini (12 Dadi 
na 13 Minotti 15 Baroni) 

GENOA Cervone Testoni Pohcano Chiappino (70 lupetto), Torren 
te Stanziarli, Erano (59 Cipnani) Miìeti, Manilla Domini, Ambu 
(12 Pasquale 13 Arcen, 15 Bosetti) 

ARBITRO Agnolm di Bassano 
NOTE Spettaton 20 000 Dopo ti secondo gol tifosi del Genoa hanno 

provocato incidenti ma sono stati controllati dalla (orza pubblica 
Angoli 7 5 per il Cesena 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAONEU 

L'esultanza di Bolchi e Simon mi dopo il secondo gol del Cesena 

tm CESENA La Romagna 
torna a respirare a pieni poi 
moni il profumo mebnante 
della sene A Battendo per tre 
reti a zero I ambizioso Genoa 
il Cesena di Bruno Bolchi ha 
compiuto un passo importan 
te verso ta promozione Le ar 
mi vincenti dei bianconen so 
no vecchie come il mondo 
ma efficaci anzi micidiali in 
quest ultima fase del lungo e 

durissimo torneo di sene B si 
chiamano aggressività e gnn 
ta ! cesenati per novanta mi 
nuti hanno corso e si sono 
dannati su ogni pallone (sem 
pre con notevole lucidità) 
proponendo un tourbillon 
che e multato fatale al rosso 
blu più compassati e prevedi 
bili 

Su tutti vanno comunque 
segnalati i) -tornante* Aselli 

che sulla fascia destra ha fatto 
il bello e cattivo tempo man 
dando in tilt quel Policano 
che sembra destinato a uno 
squadrone di sene A eBordin 
che ha sbloccato ancora una 
volta il nsultato 

Grande soddisfazione quin 
di per it Cesena per il suo 
pubblico (ventimila gii spetta 
tori che nonostante il solleone 
hann«_ prefento il «Manuzzi» ai 
lidi lomagnoli) e soprattutto 
pc r Bolchi che dopo mesi di 
incomprensione e ritornato 
definitivamente nel cuore del 
la tifosena che ha scandito il 
suo nome a gran voce 

E un peccato che il bravo 
tecnico lombardo stia pen 
sando di lasciare Cesena per 
trasfenrst nel prossimo cam 
pionato sulla panchina dell A 
rezzo 

Di fronte ad un Cesena for 
mato gigante il Genoa non ha 
potuto o saputo far molto Ha 
cercato di controllare la parti 
ta col filtro a centrocampo ma 
non appena subito il gol e 

crollato E le tre reti potevano 
essere addirittura quattro o 
cinque se gli attaccanti bian 
conen fossero nsultati più 
precisi nel finale della partita 
Batoste come questa sono de 
stinate a lasciare il segno li 
tecnico rossoblu Peroni dovrà 
sudare le proverbiali sette ca 
micie per rimettere in sesto il 
morale della squadra quando 
mancano solo due giornate al 
termine del campionato 

Domenica il Cesena andrà 
a cercare il lasciapassare per 
la sene A in un campo quanto 
mai ostico quello del Comu 
naie di Bologna L accesa riva 
lita tra te due società e le ri 
spettive tifoserie renderà an 
cora più vibrante il derby emi 
liano romagnolo Ma se i 
bianconen sapranno mostrare 
la canea di ieri ben diffidi 
mente usciranno battuti dal 
vecchio Dall Ara 

La partita si e sbloccata al 
25 del pnmo tempo Su azio 
ne susseguente a calcio d an 
golo Aselli ha effettuato un 

cross che ha scavalcato tutta 
I area genoana Bordin indi 
sturbato e ben appostato ha 
infilato Cervone di testa Rad 
doppio al 7 della ripresa an 
cora Aselli dalla destra ha 
messo al centro un invitante 
pallone per Sanguin che ha 
corretto per Simonini al cen 
tro dell area di rigore 
L Homino gol» non si e fatto 
pregare e ha infilato il portiere 
ligure con una splendida gira 
ta di destro Al 28 terza rete 
ad opera di Traini su azione 
susseguente a calcio di punì 
zione II «panchinaro» ha fatto 
secco Cervone con un bel dia 
gonale rasoterra Al fischio fi 
naie di Agnolm (impeccabile) 
grande apoteosi dei tifosi ce 
senati e tante bandiere al ven 
lo Tutte con la scritta «sene 
A-

Gli ultras genoani arrabbiati 
per la sonora batosta non 
hanno saputo far di meglio 
che prendersela con le recin 
zioni dello stadio cesenate e 
hanno provocato vari mciden 
ti nel dopo partita 

Ora per la Lazio paura di C 
LAZIO 

LECCE 

LAZIO Terraneo Camolese Acerbìs Esposito (80 Podavini), Creguc 
ci, Marino (37* Filisetti), Poli, Caso Magnocavallo, Pin, Mandelli 
(12 lelpo 15 Piscedda 16 Schlllaci) 

LECCE Negretti, Vavoli Danova, Enzo, Miceli, Nobile, Raise (60* 
Tacchi). Barbas Pasculli Levanto, Paciocco (60' Colombo) (12 
Boschln 16 Panerò) 

ARBITRO Lo Beilo di Siracusa 
NOTE Giornata estiva, terreno ottimo Spettatori 45mila circa Am 

moniti levanto Gregucci e Pasculli per gioco scorretto Raiseper 
comportamento non regolamentare In tribuna i tecnici Erihsson, 
Trapattoni, Vinicio e Castagner Angoli 10 a 2 per la Lazio 

GIULIANO ANTOGNOLI 

Wm. ROMA Lo spettro della 
sene C fa capolino e quella 
salvezza che dopo la vittoria 
di tre settimane fa sul Cagliari 
sembrava a portata di mano 
diventa problematica per la 
Lazio La sconfitta a Genova 
risucchio i biancazzurn nel 
vortice della zona calda e ie 
ri ìlpareggio con il Lecce I ha 

piombata in piena zona retro 
cessione Eppure se avesse 
avuto un uomo di peso in 
avanti la Lazio - pur con evi 
denti carenze di gioco e di au 
tonomia atletica - siamo con 
vinti avrebbe acciuffato la vii 
tona col Lecce Purtroppo il 
suo predominio temtonale 
non le ha (ruttato che punizio 

ni e calci d angolo mentre i 
tin scoccati da Camolese 
(uno si è andato a slampare 
sul legno della traversa) da 
Pm e da Poli non hanno sorti 
lo alcun effetto E mancata la 
forza penetrativa I uomo riso 
lutore in zona gol Poli e Man 
delti sono due pesi mosca e si 
perdono nel momento decisi 
vo Quanto a Magnocavallo 
schierato col 9 la sua prova 
non soltanto e stata opaca ma 
ha talvolta creato confusione 
al centro dèli area Ancora 
una volta Pascetti (non in pan 
china perche squalificato) 
aveva poi schierato Caso «li 
bero* e Manno terzino (uscito 
al 35 per una lussazione al 
gomito sinistro) Se è vero che 
la retroguardia ha necessità di 
venire organizzata a dovere 
(ha preso troppi gol negli ulti 
mi tempi soprattutto in tra 
sferta) e Caso serve alla biso 
gna purtroppo a nsentime e 
la manovra di centrocampo 
Non può far tutto Pin tanto e 

Finale incredibile 
Per i nerazzurri 
è quasi un dramma 
CAGLIARI 
PISA 
MARCATORI 48 Cuoghi (P) 81 Piras (C) 90 Pecoraro (C) 
CAGLIARI Dorè, Marchi, Valentin! Pecoraro, Pulga, Venturi, Pallanch 

Pani (73* Congiu G ) Piras, Bernardini (60 Congni A ), Pellegrini 
M (12 Nanni 13 Davin 14 Miant) 

PISA, Nannini, Caneo, Chlti, Faccenda, Cavallo, Bernauani, Cuoghi, 
Mariani, Piovanelli (731 Con), (83 Pellegrini D ), Giovannea, 
Cecconl (12 Grudina 14 Fiorentini, 16 Faccini) 

ARBITRO Pezzella di Frattamagglore 
NOTE Giornata estiva terreno in buone condizioni Ammoniti Peco 

raro (C) e Venturi (C) Spettatori settemila Angoli 6 a 6 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI Come (rischia 
re di) buttare alle ortiche un 
campionato ormai vinto in pò 
chi minuti di autentica follia E 
successo ieri al Pisa ex capo 
lista della sene B ospite del 
già retrocesso Caglian in un 
finale di partita a dir poco ro 
cambolesco A otto minuti 
dalla fine i toscani avevano un 
gol di vantaggio e la partita 
praticamente in mano anche 
per la stanchezza e la rasse 
gnazione sempre più evidenti 
tra gli awersan Sembrava fat 
ta e invece la doppia capito
lazione la prima volta per 
opera dei centravanti Cagliari 
tano Piras pronto a nbattere 
in rete una respinta di Manni 
ni la seconda a tempo già 
scaduto dopo un azione di 
contropiede di Pecoraro 
conclusa dallo stesso giovato 
re con un diagonale a fi! di 
palo Rossoblu in festa per la 
vittoria di prestigio pisani tutu 
fermi a guardarsi tra lo scon 
certo e la disperazione 

Eppure per quanto rocam 
bolesca non si può dire che la 
sconfitta della squadra di Si 
moni abbia il sapore della bef 
fa Se si esclude I azione del 
gol - peraltro un autentica pa 
pera del portiere cagliaritano 
Dorè che non ha trattenuto 
un tiro di Cuoghi ali inizio 
della npresa - quasi mai i pisa 
ni hanno messo in pencolo la 
difesa sarda ne si sono dan 

nati più di tanto a centrocam 
pò dando I impressione divo 
ler ottenere il massimo con il 
mimmo sforzo Forse a loro 
attenuante e era il caldo esti 
vo che ha bruciato ben presto 
le energie delle due squadre 
Ma resta comunque l impres 
Sione di un peccato di presun 
Zione tanto più grave a questo 
punto del campionato A prò 
durre le azioni più pencolose 
e stato quasi sempre il Caglia 
ri schierato da Giagnoni in 
versione verde* Molti tuolan 
a riposo al loro posto giovani 
sconosciuti o quasi con pa 
recchia ingenuità ed inespe 
nenza ma anche tanta voglia 
di mettersi in mostra 

Col senno di poi si potreb 
be (ar risalire la sconfitta del 
Pisa proprio al momento del 
gol di vantaggio A quel pun 
to infatti Cuoghi e compagni 
che già si erano visti pochino 
hanno tirato i remi in barca 
limitandosi a controllare la 
blanda reazione del Cagliari 
davanti ali area di rigore II 
portiere Mannini e stato bravo 
a evitare la capitolazione un 
paio di volte soprattutto al 30 
del secondo tempo quando è 
uscifo con ottima scelta di 
tempo sui piedi dell attaccan 
te Pellegrini Sembrava una 
giornata propizia per i toscani 
e invece la fortuna nel finale 
ha girato loro le spalle E 
adesso' 

vero che la zoia più sguarnita 
e stata propuo quella dove na 
sce il gioco 

Insomma se sommando 19 
punti di penalizzazione la La 
zio si troverebbe in zona pro
mozione non e detto che la 
sorte le dovesse concedere a 
pnori la gratifica della salvez 
za Vero e che il Lecce di Maz 
zone si e mostrata squadra co
riacea bene organizzata a 
centrocampo con un Barbas 
super Una squadra oltre tutto 
capace di prodursi in un pres
sing asfissiatile Per questo la 
costruzione delle manovre da 
parte degli awersan diventa 
una impresa improba figuna 
moci poi quando si tenia di 
puntare a refe Ci vorrebbe un 
anele per sfondare e la Lazio 
ien non ne possedeva neppu 
re la controigura La venta e 
che la Lazio ha Sempre dato 
I impressione di essere una 
squadra a meta, magari condì 
zionata dal-9 di partenza Sòl-
tanto in qualche partita - spe 

cialmente in casa - e apparsa 
di ottima caratura Ciò ha 
coinciso con la buona vena di 
Poli Acerbìs Caso e Pm ac 
compagnata da uno stato fisi 
co accettabile Soprattutto sul 
finire della stagione è calata di 
tono cioè proprio quando era 
necessano far valere doti di 
fondo e caparbia volontà 

Ma non ci pare il caso di 
infienre più di tanto Da nota 
re che ien I arbitro Lo Bello (ti 
suo operato non ci ha convin 
to sino in fondo) ha fischiato 
ben 29 punizioni a favore del 
la Lazio 19 per il Lecce il che 
sottolinea a sufficienza quan 
to nervosismo regnasse in 
campo L incontro daltron 
de era importante per en 
trambe comunque il pareggio 
premia il Lecce che resta nel 
lotto delle squadre che lotta 
no per la A La Lazio adesso 
dovrà sperare di non perdere 
a Pisa e di battere il Vicenza 
alj -Olimpico», ma-non e det 
to ch&non corra 1 alea di do 
ver andare agli spareggi Tiro a rete di Gregucci, ostacolato dai difensori leccesi 

— — — — — Il solito gran gioco degli emiliani che però concludono poco 
Alla distanza la spunta la maggiore esperienza dei grigiorossi 

Ai lombardi rincontro-spareggio 
CREMONESE 

PARMA 

MARCATORI 13 Chiorn (C), 43 Bianchi (P), 85'Finirti (C> su rigore 
CREMONESE Rampulla Garzilli, Gualco, Criterio, Montonino, Tom, 

lombardo Vigano Pelosi (44' Nuolettr), Bongiomi (65 Fuwdi), 
Chiorn (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrarmi) 

PARMA Ferrari, Mussi, Bianchi, Calassi, Zamagna (58' Zannonl), Si 
gnorim Vaioli (55 Melli), Fiorai, Fonlolan, Bertolazii, Piovani 
(12 Bucci, 14 Corti, 15 Sorniani) 

ARBITRO Longhi di Roma 
NOTE limila spettatori tempo bello, terreno in buone condizioni 

Ammoniti C-arzilli (C) e Signorini (P) per gioco falloso Angoli Sa 
1 per il Parma 

I r W W W l S ^ 

CLAUDIO TURATI 

H CREMONA Siamo alta 
terzultima tappa di questo infi 
nito campionato cadetto Lin 
contro di ien a Cremona era 
sicuramente una di quelle 
contese che vengono definite 
partite spareggio Sono m 
dubbiamente contese strane 
dove contano molto 1 espe 
nenza e la malizia dove bel 
gioco e difficile vederne Pun 
tualmente lo scontro alto Zini 
ha ricalcato questo filone 
complice anche il grande cai 
do La capolista doveva asso 
iutamente fare nsuitato e cosi 
pure il Parma Gli emiliani do 
pò lo scivolone interno erano 
costretti per (orza a fare i due 
punti per continuare a spera 
re Inizio del Parma molto ag 
gressivo pressing ben orga 
nizzato che non lascia ragio 
nare i grigiorossi e soffoca 11 
niziativa dei locali sul nascere 
Quando qualche pallone lun 
go salta il centrocampo e 
giunge verso le punte cremo 
nesi scatta il giochetto del 
fuori gioco e tutto svanisce 
Ma questa tattica se funziona 
99 volte la centesima risulta 
un autentico suicidio Intatti al 
15 Chiorn sorprende la difesa 
parmense se ne va solo finta 
e spara secco trafiggendo I in 
colpevole Ferrari La Cremo 
nese commette I errore di ar 

retrare ultenormenie le prò 
pne linee Mancano 75 minuti 
ed appare rischioso pensare 
di far trascorrere unicamente 
il tempo in difesa del goiletto 
trovato Infatti puntualmente 
la Cremone<-e viene punita al 
44 Bianchi approfitta di uno 
sbandamento difensivo s in 
vola sulla ministra e giunto 
quasi sul fondo da posizione 
impossibile spara tra palo e 
portiere sorprendendo Ram 
pulla che forse si attendeva un 
cross in aree Alla npresa ci si 
attende un arrembaggio della 
capolista ma invece è il Parma 
a premere maggiormente tn 
un continuo crescendo Buso 
sostituto dello squalificato 
Mazzia prova ad insenre Fi 
nardi e Nicoletti ed in effetti 
qualche miglioramento si av 
verte ma i parmensi sono fisi 
camente più freschi e domina 
no sempre di più In questa 
fase i ragazrt di Sacchi espn 
mono un piedominio ternto 
nate e lattic 3 netto che pero 
non si concietizza in alcun ti 
ro in porta La partita pare av 
viata ad una conclusione di 
pania Ma la Cremonese e 
squadra esperta e sorniona 
sembra già morta ma ha un 
guizzo finale siamo a 5 minuti 
dalla fine quando Nicoletti (a 

Senza Rebonato 
tanta fatica 
per fare un gol 
PESCARA 

BOLOGNA 

MARCATORE 52' Marcheojanl 
PESCARA Catta Bemm, Campione Bosco Bergodi Di Cara, Pagano 

(80 Mancini) Gaspenni, De Rosa (89 Ciarlantinl) Marchegiani, 
Bertinghien (12 Minguzzi 14 Berardi, 15 Brcssantql BOLOGNA. 
Zinetti Luppi Galvani Stnngara Villa, Guaggiotto, Marocchi, P« 
ci, P rade Ila Nicolml, Marronaro (12 Cavalieri, 13 Musella, 14 
Sorbi 15 Uncini 16 Sommella) 

ARBITRO Sguizzato di Verona 
NOTE Bella giornata terreno in perfette condizioni, spettatori 25ffll 

la Ammoniti Guaggiotto (B), Pecci (B) e Gaspenni (P) per gioco 
falloso Angoli 9 a 5 per il Pescara 

FERNANDO INNAMORATI 

• • PESCARA Vittoria sofferà 
ma mentala per il Pescara che 
riesce a battere seppur di mi 
sura un grintoso Bologna che 
ha fatto di tutto per rendere la 
vita difficile ai padroni di casa 
Gli ospiti che non avevano 
più nulla da chiedere alla clas 
si fica si sono battuti fino alla 
fine con orgoglio e molta de 
terminazione non lasciando 
nulla di intentato per rovinare 
la festa ai biancoazzurn ad ria 
tici Ma I allegra brigata di Ga 
leone ha saputo dimostrare 
tutto il suo carattere in questo 
incontro decisivo per la lotta 
al vertice I due punti sono co 
si arrivati al termine di novan 
ta minuti giocati con accortez 
za soprattutto in difesa dove 
non e slato commesso nessun 
errore come già era accaduto 
nelle precedenti partite casa 
linghe Questa era la giusta 
posizione di partenza perche 
la squadra tra squalifiche ed 
infortuni vari era costretta a 
fare a meno di alcuni titolan 
ma soprattutto de) bomber 
Rebonato rimasto vittima du 
rante la settimana diunostra 
no malessere si e parlato di 
stress da campionato ma 
molto probabilmente si tratta 
di una semplice contusione 
traumatica ali orecchio destro 
che causa disturbi ali equili 
bno L assenza del capocan 
noniere si e fatta sentire pa 
recchio specie nel pnmo 
tempo quando il Pescara nop 
e riuscito a creare nessun pe 
ncolo alla difesa ospite Anzi 

sono stati proprio i rossoblu a 
rendersi più pericolosi con 
belle triangolazioni che han 
no permesso a Pradella e Mar 
ronaro di scagliare qualche ti 
ro verso la porta di Gatta 

Ali inizio della ripresa la 
musica cambiava almeno per 
i primi dieci minuti Pescara 
più veloce ed aggressivo e Bo* 
logna frastornato da) caldo e 
dalla fatica giungeva cosi la 
rete che avrebbe sbloccato il 
risultato e dato la vittona ai 
ragazzi di Galeone Solita 
azione sulla destra fuga di Pa 
gano con un preciso traverso
ne al centro dove Marchegia 
ni con uno splendido tuffo in 
saccava di testa nell angolino 
basso alla destra di Zibetti 
Pronta e vibrante la risposta 
del Bologna con un lungo as 
sedto alla porta abruzzese ma 
la retroguardia btancoazzurra 
riusciva a contenere I arrem 
baggio caotico e disordinato 
degli uomini di Fabbn che 
cercavano di nequilibrare le 
sorti della partita Qualche bri 
vido di troppo per i trentamila 
spettatori fino al triplice fi 
schio che sanzionava la vitto 
na dei biancoazzurn 

Piccolo giallo al termine 
della gara I allenatore del Pe 
scara Giovanni Galeone ac 
cusava un leggero malore e si 
allontanava immediatamente 
dallo stadio facendosi accom 
pagnare da un amico al motel 
Agip di Montesilvano dove la 
squadra di casa era stata in 
ritiro prima dell incontro 

vora bene un pallone e lancia 
largo m profondità Chiorn 11 
n 11 gngiorosso non crede ai 
propn occhi e raccogliendo te 
ultime energie controlla e 
scatta velocissimo ed mdistur 
bato marea AI portiere ospite 
non resta che atterrarlo ngo 
re sacrosanto e non contesta 
to II «vecio» Fmardi si ricorda 
di essere uno specialista e tra 
figge Ferran che intuisce ma 
nonciarnva L insperata vitto 

na viene difesa con i denti du 
rante gli ultimi spiccioli di par 
tua finche Longhi non chiude 
la contesa Guardando 1 anda 
mento complessivo della par 
tua il Par Tia esce penalizzato 
dal nsultato I) pareggio tra 
I altro avrebbe ottenuto il gra 
dimento di entrambe le squa 
dre La Cremonese scesa in 
campo senza Bencina (il suo 
regu a) e Galletti sapeva di 

A Parma 

Tifosi 
distruggono 
un treno 
tm PARMA Settecento tifosi 
del Parma di ritorno da Cre 
mona hanno demolito due 
carrozze di un treno speciale 
distruggendone sedili lampa 
dan vetri ed impianti igienici 
e gettando poi tutto lungo la 
massicciata nel tratto compre 
so tra Castelguelfo e Parma 
Le altre cinque carrozze del 
treno speciale organizzato 
dalle Ferrovie dello Stato in 
occasione della partita sono 
state tutte più o meno rovina 
te Poche decine di metn pn 
ma che il treno entrasse nella 
stazione di Parma gli «ultras» 
hanno azionato I allarme per 
ti freno d emergenza abban 
donando poi il convoglio e 
fuggendo a piedi nella zona 
adiacente un campo da base 
ball Nel frattempo il persona 
le delle Ferrovie dello Stato 
era stato avvertito dal condu 
cente di un convoglio che ae 
va incrociato il treno dei tifosi 
e che aveva notato la massic 
ciata ingombra La polizia fer I 
roviana accorsa sul posto ha 
trovato pero le carrozze ormai 
deserte La circolazione dei 
treni è rimasta bloccata per 
oltre un ora 

correre dei rischi Adesso a 
180 minuti dalla fine del cam 
pionato li traguardo e certa 
mente veramente vicino per 
gli uomini di Mazzia i quali 
sono stati favoriti non poco 
dalle sconfitte del Genoa e del 
Pisa la prima travolta in Ro 
magna la seconda clamore 
samente sconfitta al) ultimo 
minuto da un Cagliari ormai 
retrocesso ma pieno d orgo 
gho 

E per Scoglio 
il sogno 
si allontana 
MESSINA 
VICENZA 

MARCATORI 6 Scrunaci (M) 71' Nicolim (V) 
MESSINA Palean Napoli Mancuso Gobbo Rossi Bellopede, Vendi 

telli (41 Del Rosso) Orati, Schillaci Catalano, Mossim (12 Bosa 
glia, 13 Falcetta, 14 Petitti, 16 Talevi) 

VICENZA Dal Bianca Bertozzi, Zoppellaro, Zanotto, Mazzem (46' 
Lucchetti), Mascheroni, Savino, Fortunato (68 De Busi), Messer 
si Rondon (12 Marchioro, 14 Pallavicini 15 Caramel) 

ARBITRO Pairetto di Torino 
NOTE domata calda terreno in discrete condizioni spettatori 16ml 

la Ammoniti Mascheroni (V) per gioco falloso e Nicolini (V) per 
proteste Angoli 5 a 5 

L allenatore del Messina Franco Scoglio 

• i MESSINA 11 Messina pa 
raggiando al Celeste» con il 
Vicenza vede allontanarsi la 
sene A a due giornale dal 
lermme E stato il terzo pa 
reggio casalingo conseculi 
vo davvero una delusione 
per una squadra che mira al 
la promozione II Vicenza in 
vece resta in corsa per la sai 
vezza 1 messinesi erano par 
Mi bene Al 6 Schillaci ha 
sbloccato il risultato con una 

acrobatica semirovesciata 
In vantaggio i giallorossi 
hanno sdorato il raddoppio 
al 26 ancora con Schillaci e 
al 37 con Mossim I veneti 
sono usciti alla distanza e al 
41 Fortunato con un tiro da 
fuon area ha colpito la tra 
versa Al 71 Nicolini con 
azione personale ha sorpre 
so Palean con un bolide che 
si e insaccato alla sinistra del 
portiere del Messina 

•Mi I ' l'Unità 
Lunedi 

1 giugno 1987 11 . 


